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FOGLIO SETTIMANALE  n. 53 
Domenica  2 Dicembre  2001 

FESTA di MARIA 
IMMACOLATA 

Rettoria di Santa Lucia 
 

Continua la Novena di preparazione  
  fino a Venerdì 7 Dicembre, ogni sera alle 17.30 

 

SABATO 8 DICEMBRE 
 Sante Messe: ore 7, 9, 19 
 Processione: dopo l’ultima Messa 

Itinerario:   Piazza XXVII Maggio, Via Lamarmora,  

LA PIENA DI GRAZIA 
Meditazione per l’Immacolata 
dell’Arcivescovo di Bologna  

 

L’Immacolata Concezione di Maria non significa affatto che 
la venuta all’esistenza della Madre di Gesù non abbia 
seguito la via della normale generazione. E neppure è da 
quest’espressione che viene denotata la verginità, 
conservata intatta in ogni momento dalla madre di Dio. 
“Immacolata Concezione” vuole semplicemente dire che 
dal primo istante di vita la Madonna non fu mai 
contaminata dal peccato, neanche da quello originale che 
è la triste eredità di ogni uomo al suo ingresso 
nell’esistenza. 
Vorrei riflettere su un’espressione rivolta all’Immacolata, 
raccolta dall’angelo annunciatore: “Piena di grazia”. 
Se la parola ‘immacolata’ ci presenta la realtà interiore 
della Madonna nel suo aspetto negativo (vale a dire, ci 
ricorda ciò che la Madonna non ha avuto e non ha: non ha 
nessuna macchia di peccato, né personale, né originale), 
la parola ‘grazia’ offre alla nostra contemplazione il mondo 
spirituale della Madre di Dio nella sua valenza positiva, 
richiamandoci la ricchezza di cui si ingentilisce l’anima sua. 
‘Grazia’ indica prima di tutto ‘bellezza’. Maria ne è tutta 
rivestita e adorna. Proprio nella liturgia di oggi la Chiesa a 
lei si rivolge chiamandola: “Tota pulchra”; cioè: “Tutta 
bella”. E a gara i grandi maestri della pittura italiana 
l’hanno raffigurata come la manifestazione più fulgida e 
perfetta della bellezza femminile. In lei la bellezza non è, 
come spesso nel mondo, né bugiarda né mortificata e 
nascosta. Bugiarda è la bellezza quando è solo esteriore, 
quando non ha rispondenze nella nobiltà, nella generosità, 
nella rettitudine della coscienza e del cuore. Mortificata è la 
bellezza quando è solo interiore, ed è velata agli sguardi 
da un aspetto corporeo senza avvenenza. Nell’umanità 
credo non manchino esemplari di eccezionale bellezza che 
però suscitano la compassione della corte celeste per il 
loro interno squallore. E senza dubbio ci sono delle 
bruttezze, trascurate da tutti, ma ammirate dai Cherubini 
che sanno vedere oltre le apparenze ingannevoli. 
In Maria c’è già la verità del mondo nuovo ed eterno, dove 
tutte le persone buone saranno anche belle e tutte le 
persone belle saranno impreziosite di dentro da una 
sostanziale giustizia e da un autentico amore: “Tutta bella”. 

 

    Card. Giacomo BIFFI 

PENSIERO della settimana 
 

Le parole ci stancano, 
risalgono  

da un’acqua lapidata; 
forse il cuore ci resta,  

forse il cuore… 
 
 

                        Salvatore Quasimodo 

La pagina del VANGELO 
 

Vegliate perché non sapete  
in che giorno il Signore verrà 

 

                                             Vangelo di Matteo

Nella sala Convegni dell’Hotel Astoria  
serata letteraria su  

SALVATORE QUASIMODO  
 
 

A 100 anni dalla nascita del poeta, incontro 
d’eccezione  

LUNEDI’ 3 DICEMBRE  
alle ore 17.30 
sarà fra noi suo figlio 

ALESSANDRO QUASIMODO 
con una testimonianza incredibile: 

 

“RICORDANDO MIO PADRE” 
 

Moderatore della serata: il prof. Carmelo GALLO 
 

Sala Convegni, HOTEL ASTORIA - Alberobello

OGGI INIZIA IL TEMPO DI   A V V E N T O 
 

 

E’ il periodo di 4 settimane che dà inizio al nuovo 
anno liturgico e che prepara al Natale; inizia nella 

Domenica più vicina alla festa di Sant’Andrea.  
In questo periodo i matrimoni si celebrano senza 

solennità e il colore liturgico è il viola.  
L’Avvento, fin dal IV secolo, aveva carattere 

penitenziale, come la Quaresima per la Pasqua, 
contrassegnato da preghiera, digiuno ed elemosina. 
Per il cristiano era il tempo adatto alla meditazione 

delle tre venute del Cristo: l’Incarnazione, il giudizio 
finale, l’anima purificata dal peccato. 

 I PECCATI contro lo SPIRITO SANTO 
4. invidia della grazia altrui 


